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VI COMMISSIONE

SINTESI N. 115 DELL’ 8 NOVEMBRE 2007 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni della Presidente




La Presidente ha comunicato ai Commissari che la Conferenza dei Capigruppo ha stabilito che, in considerazione della convocazione del Consiglio regionale del prossimo giovedì 15 novembre, la seduta della VI Commissione si svolgerà lunedì mattina alle 9,30, in sostituzione delle sedute delle Commissioni III e VIII.

La seduta della VI Commissione è stata fissata per la mattinata in quanto nel pomeriggio si riunisce la Giunta regionale e gli Assessori non possono quindi assicurare la loro presenza.

	Interrogazione n. 1663 “Gara di bocce tra tradizione e regolamenti”

Prima firmataria: Cotto




L’interrogazione è finalizzata ad acquisire elementi in ordine alle iniziative regionali di rilancio del gioco delle bocce, inteso sia come progetto sportivo e sia come iniziativa di contrasto alla solitudine.

Acquisito il consenso dell’interrogante primo firmatario, è consegnata la risposta scritta da parte dell’Assessore allo sport.

	Espressione del parere consultivo sulla PDCR n. 297 “Documento di Programmazione Economico-Finanziaria Regionale – DPEFR 2008-2010. L.R. 11.04.2001, n. 7”, relativamente alle materie di competenza




La Presidente della Giunta regionale, dopo aver premesso che la cooperazione e solidarietà rappresentano uno dei principali obiettivi programmatici per la legislatura, ha comunicato che lo stanziamento previsto per il 2008 sul settore sarà pari a quello dell’anno in corso. Ha precisato inoltre che il DPEFR traccia le linee generali di intervento, che saranno meglio definite dal piano triennale, attualmente in fase di preparazione, che sarà portato all’esame della Commissione non appena sarà terminato.

Esaurita l’illustrazione del documento di programmazione, la Commissione ha espresso a maggioranza il parere sulle materie di propria competenza, che verrà inviato alla I Commissione.

Il voto è stato così espresso:

favorevoli: Democratici di sinistra, D.L. la Margherita, Rifondazione comunista - Sinistra europea, Comunisti Italiani, Ecologisti uniti a sinistra – Sinistra europea, Moderati per il Piemonte, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Verdi;

non partecipano al voto: Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont e U.D.C.

	Proposta di deliberazione n. 276 “Modalità di adesione e funzionamento della Consulta regionale per le celebrazioni del centocinquantesimo anniversario dell’unità d’Italia ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge regionale 26 marzo 2007, n. 5 (Celebrazioni per il centocinquantesimo anniversario dell’unità d’Italia)

presentata dai Consiglieri Gariglio, Placido, Pichetto Fratin, Spinosa, Chieppa e Ghiglia




La proposta di deliberazione individua le modalità di adesione e di funzionamento della Consulta regionale per le celebrazioni del centocinquantesimo anniversario dell’unità d’Italia. A tal fine propone l’approvazione dello Statuto della Consulta stessa, allegato alla proposta di deliberazione.

Nel corso della trattazione è stata sollevata l’opportunità di sollecitare la riunione del Comitato, previsto dalla legge regionale 5/2007, che ha lo scopo di ideare e programmare le celebrazioni del centocinquantesimo dell’unità d’Italia.

E’ stato rilevato che la legge prevede, all’articolo 6, che possono far parte della Consulta i legali rappresentanti delle associazioni, fondazioni o comitati che operano da almeno dieci anni nel campo. Ciò comporta l’esclusione di tutte quelle associazioni che sono attive da un numero inferiore di anni. La Presidente peraltro ricorda che la proposta di deliberazione non può però essere in contrasto con le previsioni della legge e che pertanto il contenuto dell’articolo non può essere modificato.

I Consiglieri di minoranza hanno quindi presentato due proposte di modificazione allo Statuto allegato, che sono accolte all’unanimità dei presenti. Tali proposte sono:

· All’articolo 4, comma 5 dello Statuto, sostituire il verbo “decidere” con “prendere atto delle domande”;

· All’articolo 4, comma 5 dello Statuto, dopo le parole “…associazioni, fondazioni o comitati,” aggiungere “qualora i richiedenti abbiano i requisiti di cui al comma 2, articolo 6 della legge regionale 5/2007 e del presente Statuto”.

La proposta di deliberazione, così modificata, è quindi approvata all’unanimità dei presenti. 

Si sono espressi a favore i seguenti Gruppi: Democratici di sinistra, D.L. la Margherita, Forza Italia, Alleanza Nazionale, Rifondazione comunista - Sinistra europea, Lega Nord Piemont, Ecologisti uniti a sinistra – Sinistra europea, Moderati per il Piemonte, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Verdi e U.D.C.

	Esame in merito ai seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

Presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

Presentata dai Consiglieri Leo (primo firmatario), Burzi, Cavallera, Cirio, Cotto, Dutto, Ferrero, Giovane, Guida, Lupi, Nastri, Nicotra, Toselli e Vignale

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




La Commissione ha discusso una questione pregiudiziale sollevata dai Consiglieri di minoranza, che hanno rilevato che il bando relativo alla legge regionale n. 10 del 20 giugno 2003 (Esercizio del diritto alla libera scelta educativa) non è ancora stato pubblicato, nonostante le famiglie siano chiamate a scegliere la scuola cui iscrivere i propri figli entro il mese di gennaio, e che viceversa i bandi relativi alle leggi regionali n. 49 del 29 aprile 1985 (Diritto allo studio - Modalita' per l'esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell'art. 45 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, ed attuazione di progetti regionali) e n. 61 del 6 agosto 1996 (Contributi ai comuni per concorrere al funzionamento delle scuole materne autonome) sono già stati emessi.

L’Assessore all’istruzione ha posto in rilievo come il bando si riferisca sempre al successivo anno scolastico, motivo per il quale non vi erano motivi urgenti per procedere all’emissione del bando prima dell’approvazione della nuova legge. L’Assessore precisa inoltre che le somme iscritte a bilancio per ciascun esercizio finanziario sono destinate al finanziamento del bando emesso nell’anno precedente.

I Consiglieri di minoranza hanno infine avanzato una proposta di ordine del giorno collegato, di cui si riservano di chiedere la trattazione in Commissione in assenza di modifiche al regime transitorio definito dalla nuova legge.
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